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SUBSIDENZA IN POLESINE. CONTE CHIEDERA’ 

RIFINANZIAMENTO 

Comunicato stampa N° 2150 del 14/11/2013 

(AVN) – Venezia, 14 novembre 2013 

 

L’assessore regionale alla difesa del suolo Maurizio Conte chiederà che, in occasione dell’assestamento di bilancio, sia rifinanziato almeno con 

un milione di euro il capitolo di spesa relativo alle opere per contrastare il fenomeno della subsidenza nel territorio della provincia di Rovigo. 

L’impegno è stato preso nei confronti dei Consorzi di bonifica che in più occasioni, tramite il presidente dell’Unione delle Bonifiche del Veneto 

Giuseppe Romano, hanno manifestato l’esigenza che questo specifico capitolo, azzerato quest’anno a causa dei tagli imposti a livello 

nazionale, sia rimpinguato.  

 

Sono infatti i Consorzi di bonifica che si occupano della manutenzione, della gestione e della vigilanza delle opere di bonifica, delle opere 

idrauliche e di quelle relative ai corsi d'acqua naturali che fanno parte del sistema di bonifica e di irrigazione. Tra questi interventi sono compresi 

anche quelli per la subsidenza del territorio polesano, conseguenza delle attività di estrazione dal sottosuolo.  

 

"Mi sono già attivato nei confronti del collega al bilancio per verificare come venire incontro a questa specifica esigenza – sottolinea Conte - che 

è rivolta alla salvaguardia del territorio e alla tutela della sicurezza dei cittadini. Dal punto di vista idrogeologico il territorio polesano presenta 

infatti elementi di sensibilità e di rischio proprio per la sua specificità e dobbiamo cercare di trovare le risorse per continuare a tutelare la sua 

integrità". 
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NUOVA PROPOSTA DI CLASSIFICAZIONE CORPI IDRICI DEL 

VENETO 

Comunicato stampa N° 2143 del 14/11/2013 

(AVN) – Venezia, 14 novembre 2013 

 

I corpi idrici superficiali del Veneto (corsi d’acqua e laghi) sono stati riclassificati da ARPAV in attuazione della Direttiva europea 2000/60/CE 

Water Framework Directive (WFD). La Regione ha preso atto di questa classificazione e ha contestualmente avviato una fase di consultazione 

con i soggetti interessati che vorranno sottoporre eventuali osservazioni o portare loro contributi. Lo comunica l’assessore regionale alle 

politiche ambientali Maurizio Conte, sottolineando che le rilevazioni confermano il buono stato complessivo dei corpi idrici, che è il risultato della 

sintesi tra lo stato ecologico e lo stato chimico. La direttiva europea prevede entro il 2015 il raggiungimento dello stato di qualità “buono”. 

 

Durante il triennio 2010-2012 – spiega Conte - è stato eseguito da ARPAV il monitoraggio che ha permesso la determinazione dello stato 

chimico su 265 corpi idrici, mentre lo stato ecologico è stato determinato su 219 corpi idrici. Anche se non rappresentativi di tutti i corpi idrici, i 

numeri hanno consentito di formulare una “prima” proposta di classificazione regionale dei corpi idrici fluviali e lacustri che va a supportare 

l’identificazione della classe di qualità già contenuta nei Piani di Gestione di ciascun bacino idrografico. Per quanto riguarda la determinazione 

dello stato, in particolare di quello ecologico, il monitoraggio ha evidenziato comunque che allo stato attuale permangono alcune criticità. 

 

“Questa classificazione – aggiunge Conte - per sopperire alle criticità riscontrate, è stata integrata dall’analisi delle pressioni effettivamente 

agenti sul corpo idrico e quindi del rischio effettivo di non conseguire l’obiettivo di qualità alla scadenza del 2015, oltre che dal cosìddetto 

“giudizio esperto”, il che significa che l’elenco è stato rivisitato da esperti con conoscenze del territorio, per ridurre al minimo errori nella 

designazione derivanti da possibili carenze delle informazioni di base a disposizione”. 

 

In sintesi, lo stato ecologico dei corpi idrici fluviali è il seguente: per quelli “naturali” (549 corpi idrici in totale) è risultato “elevato” nel 16% dei 

casi, “buono” nel 6%, “sufficiente” nel 10%, “scarso” in poco meno del 2% e “cattivo” nello 0,2% (i non classificabili sono il 66% del totale); per i 

“fortemente modificati” (180 corpi idrici in totale) i risultati mostrano “buono” in poco più del 9% dei casi, “sufficiente” nel 14%, “scarso” nel 16% 

e “cattivo” in poco più del 4% (i non classificabili sono il 56% del totale); per i corpi idrici “artificiali” (126 corpi idrici in totale) il 75% attualmente 

non viene classificato, “buono” in quasi il 6% e “sufficiente” quasi nel 20%. Lo stato chimico non è stato determinato nel 60% dei corpi idrici; per 

quelli monitorati è risultato “buono” nel 38% dei casi, mentre il 2% evidenzia il mancato raggiungimento dello stato “buono”. I corpi idrici lacustri 

individuati come significativi in base alla direttiva europea nel Veneto, sono 12: Lo stato ecologico “buono” è stato rilevato nel 46% dei siti 

monitorati, mente il restante 54% evidenzia lo stato sufficiente. Il 92% dei siti monitorati è risultato in stato chimico “buono”. Il mancato 

raggiungimento dello stato “buono” risulta solamente nell’8% dei casi, corrispondenti al solo lago di Fimon. 

 

Il “giudizio esperto” comporta sempre una certa discrezionalità – conclude Conte – e abbiamo quindi ritenuto utile avviare una fase di 

consultazione pubblica aperta a enti e ad altri soggetti sia pubblici che privati, con la finalità di promuovere la partecipazione attiva di tutte le 

parti interessate e raccogliere eventuali suggerimenti, osservazioni e informazioni, anche e soprattutto sugli aspetti ambientali, morfologici e 

idraulici e sui contesti territoriali che caratterizzano alcuni corpi idrici. A conclusione della fase di consultazione e della relativa istruttoria da 

parte degli uffici tecnici regionali, che sarà svolta in collaborazione con ARPAV, la proposta di classificazione sarà trasmessa al Consiglio 

regionale e una volta approvata in via definitiva costituirà la base per eventuali aggiornamenti del Piano di Tutela delle Acque in vigore. 
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AGRICOLTURA. MANZATO: CON IL PSR 2007 – 2013 SALITA LA 
REDDITIVITÀ DELLE AZIENDE AGRICOLE VENETE 

Comunicato stampa N° 2141 del 14/11/2013 

(AVN) – Venezia, 14 novembre 2013 

 

Il Programma di Sviluppo del Veneto 2007-2013 ha fatto crescere il valore aggiunto delle imprese agricole che ne hanno usufruito. Lo 

confermano i rapporti di valutazione dell’asse 1 “Miglioramento della competitività del settore agricolo e forestale”, predisposti dall’organismo 

indipendente Agriconsulting, rilevati a tutto il 2012 in riferimento al Veneto, secondo i quali “nelle aziende agricole che hanno concluso gli 

interventi è stata rilevata una crescita netta di valore aggiunto lordo del 2 per cento, un incremento di unità lavorative del 13 per cento e un 

aumento della produttività del lavoro del 7 per cento”. “Questo significa che le iniziative attivate sono andate nella giusta direzione – commenta 

l’assessore all’agricoltura Franco Manzato – e con la prossima programmazione dovremo essere in grado di migliorare ancora le performances 

aziendali dell’agricoltura veneta”. 

La valutazione degli effetti del PSR è prevista dalle disposizioni europee, in base alle quali deve essere nominato, mediante bando pubblico a 

partecipazione sovranazionale, un valutatore dell’attività svolta dalle autorità di gestione regionali e gli impatti economici del PSR sullo sviluppo 

delle aziende. Il PSR del Veneto evidenzia, secondo il rapporto, “la coerenza tra interventi finanziati e obiettivi del Programma, insieme al buon 

utilizzo delle risorse comunitarie”. 

“Da qui possiamo partire solo per migliorare ancora – afferma Manzato – con una programmazione trasparente e convintamente partecipata 

che stiamo mettendo a punto con più strumenti: Cabina di Regia PAC 2020, Forum giovani PAC 2020 e soprattutto Partenariato, gestito 

insieme a tutti gli attori del sistema. Il nostro obiettivo è di condurre le aziende agricole ad una capacità di sviluppo autonomo dagli aiuti pubblici, 

facendole camminare con le proprie gambe”. 
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